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1. INTRODUZIONE
Il tema trattato nella nostra ricerca sono le attività extrascolastiche degli adolescenti e l’uso delle sostanze stupefacenti, abbiamo scelto di focalizzarci su questo argomento perché parlandone nel gruppo è risultato essere un tema che interessava e incuriosiva tutti quanti sia perché l’uso delle sostanze stupefacenti è ormai una realtà oggi giorno molto diffusa, sia perché l’uso delle sostanze dai ragazzi è un argomento delicato su cui è importante soffermarci. Ci siamo posti il problema di capire cosa avrebbe potuto fare un educatore in questo ambito e per prima cosa, secondo noi, dovrebbe documentarsi sulla realtà che andrà ad affrontare. Per questo vogliamo cercare di capire se effettivamente esiste una relazione tra l’uso delle sostanze stupefacenti nei ragazzi e le loro attività, per poter avere degli strumenti più che ci serviranno per andare a lavorare su questa problematica.
2. TEMA

“Relazione tra le attività extrascolastiche degli adolescenti e l’uso di sostanze stupefacenti”

Gli ambiti generali su cui vogliamo improntare la nostra ricerca sono: 

· Sostanze stupefacenti

· Tempo libero

3. OBIETTIVO

L’obiettivo della nostra ricerca è: stabilire se esiste una relazione tra gli adolescenti che non occupano il loro tempo libero e gli adolescenti che fanno uso di sostanze stupefacenti

4. PROBLEMA

Il problema che guida la nostra ricerca si può esprimere con la seguente domanda:

“C’è una relazione tra gli adolescenti che non occupano il loro tempo libero, con delle attività di vario genere, e gli adolescenti che fanno uso di sostanze stupefacenti?”

5. QUADRO TEORICO

[image: image2.png]‘GLI ADOLESCENTI chiara gilemi gilemichiara@gmail com 29/6/2016.

DISCOTECHE

~

scauisty

scauisto

LUOGHI
APERTI

NUOVE
SITUAZONE &
RUOLO PERSONA
DELLADULTO. W 7
spaimentare eslzsazions
au LY ., ResonssLTK
/ ADOLESCENT S~ p—
SESTESS! ./
utilizzo. /
PARCHI o — asioans
TENPO o—
/ LIBERO dedicarsi
SOSTANZE \
woe /' STUPEFACENTI AN I
o
T it DIVERTIMENTO E ‘QUALUNQUE
s PIACERE SCHENA
/ dedicarsi
conTEST! _—
N INTERESSI
< ‘COETANE! SCELTE
woe o 1 R exprmere
o
x o \ ALTRI = fore 'VOLONTARIATO
SouoLa 7 o
M3% g uscire.
eauartare
” wen ¥ N
5%, 'SOSTANZE Juso NEGOZI ‘GENITORI
~ /‘ S~ e coo 0%
3 conane R p— L
7 > o JDE| RAGAZZI
F3% 50% N
/ ssquire
u%
EROINA \4 \ T aegfoee COMPAGNI
/ - AmicH e
\ canvaINoID! suvemosen £ e 2\ e
/ . COSAE ‘CORRETTE
e \ MEGLIO
! Loy
\ sorew
o X PPROGRAMMATI

w27 Fos%




Per comporre il quadro teorico della nostra ricerca, abbiamo cercato su internet degli articoli scientifici inerenti con la nostra ricerca. Non trovando un articolo che comprendesse entrambi i fattori della nostra ricerca, ne abbiamo tenuti in considerazione due: uno sull’uso delle sostanze stupefacenti e uno sulle attività extrascolastiche degli adolescenti. 

Il primo, che fa riferimento alle sostanze stupefacenti, è per lo più un insieme di dati sulle varie sostanze e la percentuale di utilizzo di maschi e femmine in età adolescenziale (15-24 anni); per la maggior parte delle tipologie di droghe si può notare come sia più alta la percentuale maschile per assunzione per droghe quali:

Cannabis. Fanno uso di questa sostanza il 27 % dei maschie il 25 % femmine

Cocaina: Fanno uso di questa sostanza 5% maschi e il 3% femmine, ne hanno fatto uso una o più

Eroina: Fanno uso di questa sostanza 0,7% maschi e il 1,2 % femmine 

Anfetamine: Fanno uso di questa sostanza 3% maschi e il 2,1 % femmine

Allucinogeni: Fanno uso di questa sostanza 3 % maschi e il 1,9 % femmine

 Queste sostanze stupefacenti vengono assunte dagli adolescenti per migliorare le prestazioni sia in ambito scolastico sia in ambito lavorativo. 

Inoltre vengono assunte in momenti di svago e di divertimento, spesso con la finalità di migliorare la socializzazione. In relazione all’ aspetto della socializzazione, è importante sottolineare l’ambiente e le motivazioni che portano i ragazzi a provare e successivamente continuare a fare uso di queste sostanze. Riguardo all’ambiente si analizzano due fattori importanti: luoghi e reti sociali. 

Riguardo ai luoghi la nostra ricerca si focalizza su quelli pubblici, poiché è difficile avere dei dati sull’utilizzo delle sostanze all’interno dei luoghi privati. 

Dai nostri dati infatti risulta che:

Il 42% dei ragazzi fa uso di sostanze stupefacenti nei parchi, in particolare quelli meno esposti alla vita urbana;

il 40,5%  degli adolescenti fanno uso delle sostanze stupefacenti delle discoteche;

L’11% dei ragazzi fa uso delle sostanze stupefacenti in luoghi aperti come le strade, le piazze e i ponti;

Il 3,3 % dei ragazzi fanno uso di sostanze stupefacenti all’interno di istituti scolastici come le scuole superiori e le università.

Riguardo all’uso di sostante stupefacenti all’interno di luoghi privati, possiamo dire che l’unico dato rilevante che abbiamo è che il 3% dei ragazzi ne fa uso all’interno della propria abitazione. 

Invece per quanto riguarda le reti sociali, dalla nostra ricerca risulta importante sottolineare il ruolo che ha il gruppo dei pari, in quanto esso può influenzare sia positivamente che negativamente le scelte che il singolo ragazzo può prendere. 

Il secondo articolo che abbiamo preso in esame tratta delle attività extrascolastiche degli adolescenti ed è anch’esso un insieme di dati sulle attività praticate.

Le attività principali sono classificabili in due categorie: uscire di casa e gestire i nuovi spazi. 

Dai dati ottenuti risulta che:

Il 94% dei ragazzi ha come principale attività quella di incontrare amici

L’81%  confrontarsi su varie tematiche, anche attraverso i social,con gli altri;

L’80% delle ragazze  e il 49% dei ragazzi sfrutta il tempo libero per fare shopping;

Il 64% frequenta bar, pizzerie e pub;

Il 78% dei ragazzi e il 49% delle ragazze praticano sport;

Il 64%  delle ragazze e il 59% dei ragazzi frequenta cinema, teatri e va a concerti;

Il 63% dei maschi e il 46% delle femmine passa il proprio tempo libero girando in moto, macchina o in bici; 

Il 40% dei ragazzi e il 57% delle ragazze esce con i propri genitori;

Il 38% frequenta oratori o centri giovanili;

Il 38% dei ragazzi e il 39% delle ragazze va in discoteca;

Il 16%  frequenta la biblioteca;

Il 13% fa volontariato. 

Inoltre il tempo libero è visto dai ragazzi come un momento per se stessi in cui: stare lontano dai genitori, sperimentare il ruolo dell’adulto, assumersi responsabilità, trovare nuove situazioni e nuovi spazi e seguire i propri interessi. 

Dall’articolo risulta che per i ragazzi il tempo libero è libertà di fronte a qualunque schema, in cui è fondamentale divertirsi.

In particolare è stato fatto un sondaggio su cosa fosse per i ragazzi il tempo libero:

per il 46% di loro è: poter decidere cosa è meglio fare ed investire energie in un settore scelto da loro.

Per il 48% vuol dire non avere uno schema programmato;

Per il 6% è seguire i compagni in attività non corrette. 

Nel nostro articolo è stato riscontrato un calo delle attività all’aperto e un aumento dell’uso di internet.

Leggendo i due articoli abbiamo riscontrato quanto il gruppo dei pari e passare il tempo libero fuori casa influenzino e facilitino l’uso di sostanze stupefacenti. Inoltre i dati elencati sopra, sia del primo articolo che del secondo, mettono in particolare evidenza quanto detto. 

6. IPOTESI

Da quanto abbiamo appreso dal quadro teorico ipotizziamo che i ragazzi che non occupano il proprio tempo libero, con attività di vario genere, fanno più uso di sostanze stupefacenti. 

7. FATTORI

	IPOTESI RICERCA
	FATTORI INDIPENDENTI
	FATTORI DIPENDENTI 
	FATTORI MODERATORI
	FATTORI INTERVENIENTI

	Relazione tra le attività degli adolescenti e l’uso di sostanze stupefacenti”
	Attività degli adolescenti
	L’uso di sostanze stupefacenti
	Adolescenti delle classi quarte del liceo
	-


7.1. DEFINIZIONE CONCETTUALE

Gli ambiti generali su cui vogliamo improntare la nostra ricerca sono: 

· Sostanze stupefacenti: sostanze che, grazie alle loro proprietà chimiche, agiscono sul sistema nervoso centrale e alterano l’equilibrio psico-fisico della persona. Possono portare all’abuso generando una dipendenza.

· Tempo libero: lasso di tempo trascorso al di fuori delle attività obbligatorie (frequentare la scuola, fare i compiti, eseguire i lavori domestici, mangiare e dormire), che vengono scelte dal soggetto.
7.2. DEFINIZIONE OPERATIVA

	FATTORI
	INDICATORI
	DOMANDE 

	Attività degli adolescenti 
	Se frequenta la scuola 
	· Frequenti la scuola con costanza?

· Quante ore dedichi allo studio?

	
	Se fa attività 
	· Fai qualche attività sportiva?

· Se si, quante volte pratichi l’attività?

· Svolgi qualche attività in ambito sociale (Come volontariato, scout, …)?

· Se si, quante volte pratichi l’attività?

· Svolgi qualche altro tipo di attività?



	
	Se ha un guadagno
	· Hai un lavoro?

· Se si, quanti giorni lavori a settimana?

· Hai un tuo guadagno (Stipendio, paghetta, …)?



	Uso di sostanze stupefacenti
	Se ha fatto uso di droghe 
	· Hai mai fatto uso di droghe?

· Se fai uso di droghe, da quanto?

	
	Se ha conoscenze sulle droghe
	· Conosci qualcuno che fa uso di droghe?

· Nella tua compagnia di amici c’è qualcuno che fa uso di droghe?

· Se si, quanti sono?

· Sapresti dove andare per procurartela?

· Hai mai voluto provare?

· Conosci gli effetti della droghe?




7.3. VARIABILI DI SFONDO
Sesso 

Età 

8. DEFINIZIONE DELLA POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO E DEL CAMPIONE OGGETTO DI STUDIO 
Popolazione di riferimento (unità di analisi): gli adolescenti che hanno un’età compresa tra i 16 e i 20 anni.
Unità di rilevamento: gli adolescenti di quarta superiore delle scuole della città di Torino. 
Campione: utilizzando il metodo di campionamento non probabilistico accidentale sono stati scelti gli studenti che frequentano la classe quarta del liceo: I.I.S: “Nicolò Copernico” e I.T.I.S. “Rosa Luxemburg”. In particolare le classi prese in esame sono: IV Asia, IV H e IV B. 

9. TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI
Per raccogliere i dati usiamo la tecnica, ad alta strutturazione del questionario cartaceo auto-compilato in forma anonima; che comprende 21 domande con risposte chiuse a scelta multipla.
Abbiamo scelto il questionario auto compilativo poiché rileva in rapidità le informazioni ricercate. Le risposte ottenute verranno poi messe a confronto con l'ipotesi di partenza per verificare se essa verrà confermata o confutata dai dati. 

9.1. QUESTIONARIO
1. Sesso: 

· M 

· F 

2. Età:

· 17

· 18

· 19

· 20

· Altro 

3. Frequenti la scuola con costanza?

· Si

· No 

4. Quante ore dedichi allo studio?

· 1-2

· 2-3

· Più di 3 ore

5. Fai qualche attività sportiva?

· Si

· No

6. Se si, quante volte pratichi l’attività?

· 1 volta a settimana

· 2 volte a settimana 

· 3 volte a settimana

· Più di 3 volte 
7. Svolgi qualche attività in ambito sociale (Come volontariato, scout, …)?

· Si

· No

8. Se si, quante volte pratichi l’attività?

· 1 volta a settimana

· 2 volte a settimana

· 3 volte a settimana

· Più di 3 volte 

9. Svolgi qualche altro tipo di attività?

· Si 

· No 

10. Hai un lavoro?

· Si

· No

11. Se si, quanti giorni lavori a settimana?

· Da 1 a 3 giorni

· Da 3 a 5 giorni

· Più di 5 giorni

12.  Hai un tuo guadagno (Stipendio, paghetta, …)?
· Si

· No
13. Quanto tempo passi fuori casa con i tuoi amici o fidanzato/a?

· Un paio di ore

· Tutto il pomeriggio

· Pomeriggio e sera

· Solo la sera

14. Hai mai fatto uso di droghe?

· Si 

· No

15. Se fai uso di droghe, da quanto?

· Pochi mesi

· 1 anno più di un anno

· Più di un anno

16. Conosci qualcuno che fa uso di droghe?

· Si

· No

17. Nella tua compagnia di amici c’è qualcuno che fa uso di droghe?

· Si

· No

18. Se si, quanti sono?

· 1 o 2 persone

· Dalle 2 alle 5 persone 

· Più di 5 persone 

19. Sapresti dove andare per procurartela?

· Si

· No 

20. Hai mai voluto provare?

· Si 

· No

21. Conosci gli effetti della droghe?

· Si 

· No 
10. PIANO DI RACCOLTA DEI DATI
Per riuscire ad ottenere i dati, come prima tappa siamo andati il giorno 17 maggio 2016 presso il liceo Copernico per presentare al preside la nostra ricerca e per chiedergli se fosse possibile somministrare i nostri questionari a tre classi di quarta superiore della scuola IIS Copernico-Luxemburg. Al preside abbiamo inoltre spiegato quali fossero le motivazioni del nostro lavoro e gli abbiamo presentato il questionario. Una volta ottenuto il suo permesso ci siamo presentati il 24 maggio 2016 e ci siamo divisi tra le due classi del Copernico e quella del Luxembrug e durante gli ultimi 10 minuti di una lezione abbiamo somministrato i questionari ai ragazzi.
11. TECNICHE DI ANALISI DEI DATI E INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI
Essendo una ricerca standardizzata una volta ottenuti tutti i dati abbiamo fatto una tabella Excel in cui abbiamo riportato tutte le risposte che emergevano dai vari questionari; ogni colonna rappresenta una variabile, mentre ogni riga corrisponde a un soggetto che ha compilato il questionario (identificato da un codice).

Abbiamo riportato la nostra matrice dei dati sul programma JsStat e abbiamo quindi eseguito l'analisi monovariata di tutte le variabili: abbiamo individuato la distribuzione di frequenza, gli indici di tendenza centrale e gli indici di dispersione.
Successivamente abbiamo eseguito anche l'analisi bivariata, incrociando ogni variabile indipendente con ogni variabile dipendente. Ottenendo il grado di significatività abbiamo stabilito tra quali variabili vi fosse relazione.

12. ANALISI DEI DATI
12.1. ANALISI MONOVARIATA
SESSO: 
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ETA’:
FREQUENTI LA SCUOLA CON COSTANZA:
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QUANTE ORE DEDICHI ALLO STUDIO:
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FAI QUALCHE ATTIVITA’ SPORTIVA: 
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SE SI, QUATE VOLTE A SETTIMANA: 
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SVOLGI QUALCHE ATTIVITA’ IN AMBITO SOCIALE (COME VOLONTARIATO, SCOUT…)
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SE SI, QUANTE VOLTE PRATICHI L’ATTIVITA’?
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SVOLGI QUALCHE ALTRO TIPO DI ATTIVITA’:
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HAI UN LAVORO:

[image: image11.png]Distribuzione di frequenza:

vi4

[Frequenss][Percent
e e el T
1 19 [38% |19 [38% |[swsin
2 31 [62% |50 [100% [s%:75%
Campione:

Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
Moda =2

Indici di dispersione:
Squilibrio = 053
Campo di variazione =

38%

19 31

1

2

V14





SE SI, QUANTI GIORNI A SETTIMANA: 
[image: image12.png]Distribuzione di frequenza:

vis
[Frequena|Percent

e e el T

1 I3 [21% 3 [21% |[owsox

2 2 [12% |5 [36% [o%43%

B o [6a% |14 [100% [s6%:3%

Campione:

Numero di casi= 14
Indici di tendenza centrale:

Moda
Mediana = 3
Media =243
Indici di dispersione:

Squilibrio = 0.48
Campo di variazione =
Differenza interquartiica
Scarto tipo = 0.82

Indici di forma:
Asimmetria = -0.93
Curtosi =-0.87

64%
21% 149

3 2 9
il 2

V15





[image: image13.png]Distribuzione di frequenza:

vie
e o e P -
1 45 [00% [a5 [00% |[e2sex
2 [ EE [98% |[ow-16%
3 i 2% |50 [100% |[oxa%

8% 2%
Campione: 45 4 1
Numero di casi= 50 el B

Indici di tendenza centrale:

Campo di variazione = 2
Differenza interquartiica = 0
Scarto tipo = 0.38

Ind
Asimmetria = 3.35
Curtosi = 11.06





HAI UN TUO GUADAGNO (STIPENDIO, PAGHETTA, …)
QUANTO TEMPO PASSI FUORI CASA CON I TUOI AMICI O FIDANTATO/A: 
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HAI MAI FATTO USO DI DROGHE: 
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SE FAI USO DA QUANTO:
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CONOSCI QUALCUNO CHE FA USO DI DROGHE:
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Nelle celle della tabella sono indicati:
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« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)/radq(A)




NELLA TUA COMPAGNIA DI AMICI C’E’ QUALCUNO CHE FA USO DI DROGHE:
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Probabilita esatta (dal test di Fisher) = 0.036
Nelle celle della tabella sono indicati:

« la frequenza osservata O

« la frequenza attesa A
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attesa (O-A)/radq(A)
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SE SI, QUANTI SONO:
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X quadro = 6.3. Significativita = 0.098

V di Cramer = 0.37
Nelle celle della tabella sono indicati:

« la frequenza osservata O

« la frequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)/radq(A)





SAPRESTI DOVE ANDARE A PROCURARTELA
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HAI MAI VOLUTO PROVARE
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CONOSCI GLI EFFETTI DELLA DROGA:
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12.2. ANALISI BIVARIATA

RELAZIONE TRA LE ORE DEDICATE ALLO STUDIO E SE IL RAGAZZO FA USO O NO DI SOSTANZE STUPEFACENTI.
[image: image23.png]Distribuzione di frequenza:

[Frequenss][Percent
e e el T
1 B [55% |6 [55% |[1emo1%
2 s [45% |11 [100% [sse2t
Campione:

Numero di casi= 11
Indici di tendenza centrale:

Indici di dispersione:

Squiibrio = 05
Campo di variazione = 1
i interquartiica =
05

55%

-

45%

~ o

v





NON vi è relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
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RELAZIONE TRA I GIORNI DEDICATI ALL'ATTIVITÀ SPORTIVA E SE IL RAGAZZO FA USO O MENO DI SOSTANZE
NON vi è relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
RELAZIONE TRA CHI SVOLGE ATTIVITÀ NELL’AMBITO SOCIALE E CHI FA USO O MENO DI SOSTANZE.
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Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
RELAZIONE TRA IL FARE ALTRI TIPI DI ATTIVITÀ E L'USO DI SOSTANZE STUPEFACENTI.
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RELAZIONE TRA IL FARE O MENO UN LAVORO E L'USO DI SOSTANZE STUPEFACENTI
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Nelle celle della tabella sono indicati:

« la frequenza osservata O

« la frequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)/radq(A)
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NON vi è relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
RELAZIONE TRA LE ORE CHE PASSANO FUORI CASA E L’USO DELLE SOSTANZE.
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Nelle celle della tabella sono indicati:
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NON vi è relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
13. INTERPRETAZIONE DEI DATI 
Dall’analisi monovariata dei dati emerge che sui 50 campioni analizzati: 18 sono maschi e 32 sono femmine tra i 17 e i 20 anni.

19 ragazzi fanno uso di sostanze stupefacenti, mentre 31 no; inoltre abbiamo notato che 45 ragazzi frequentano la scuola con costanza e solo 5 hanno dichiarato di no, il 44% dei ragazzi che frequentano con costanza la scuola ha affermato che dedica 2-3 ore allo studio.
Il campione si divide a metà per quanto riguardo il praticare dello sport, mentre per le attività svolte nel sociale sono 17 ragazzi che le praticano e 37 invece no, sempre il 44% dei ragazzi che fanno un’attività sportiva effettua 3 allenamenti a settimana.

Alla domanda “svolgi qualche altro tipo di attività” 14 ragazzi hanno risposto di si, mentre 36 di no.

Infine solo 9 ragazzi dichiarano di avere un lavoro, mentre 40 hanno dichiarato il contrario. 

Nell’analisi della ricerca bivariata dei dati noi abbiamo messo in relazione chi fa uso di sostanze stupefacenti e chi svolge le seguenti attività: dedicare ore allo studio, fare un’attività sportiva, fare attività nell’ambito sociale, fare attività di altro genere, lavorare e passare molto tempo fuori casa. Dall’analisi bivariata emerge che solo in un caso riscontriamo una relazione: tra chi fa uso di sostanze stupefacenti e chi svolge attività dell’ambito sociale. 
In tutti gli altri casi non c’è relazione tra i due fattori e questo ci induce a pensare che chi fa attività di vario genere, avendo meno tempo libero, non fanno uso di sostanze stupefacenti. 
Abbiamo notato che i ragazzi che hanno dichiarato di svolgere attività nell’ambito sociale sono 17 su 50 (quindi il 34%), probabilmente è un numero troppo basso per confermare la nostra ipotesi.
Questo ci induce ad ipotizzare che la nostra ipotesi sia corretta, cioè: “i ragazzi che non occupano il proprio tempo libero, con attività di vario genere, fanno più uso di sostanze stupefacenti.”

La nostra ipotesi appare quindi confermata dai dati, ma bisognerebbe approfondire il tema allargando il campione ad altre scuole ed effettuando una triangolazione tramite un altro tipo di intervista. 

14. CONCLUSIONI 

In conclusione a questo lavoro, possiamo affermare che ci siamo resi conto delle difficoltà che i ricercatori devono affrontare per produrre dati attendibili.  Abbiamo capito qual è il metodo per condurre una ricerca empirica in campo educativo su un argomento a nostra scelta. Il tema della nostra ricerca è molto interessante poiché è indice sia di come gli adolescenti impieghino il loro tempo libero e sia di quanto facciano uso di sostanze 
14.1 AUTORIFLESSIONI 

E’ stata fondamentale la collaborazione tra i membri del gruppo e il confronto davanti a problematiche da risolvere. 
Anche se il nostro lavoro non sarà un lavoro di ricerca vero e proprio, abbiamo appreso conoscenze e competenze che riteniamo essere utili per il nostro futuro lavoro, sia dal punto di vista della creazione di ricerche in ambito educativo, sia per quanto riguarda competenze informatiche, poiché abbiamo utilizzato programmi per la creazione di questionari e per l’analisi dei dati che prima non avevamo avuto la possibilità di utilizzare. 
Durante il nostro lavoro abbiamo riscontrato alcune difficoltà, prima di tutto nella raccolta dei dati tramite i questionari: non è stato facile trovare una scuola che fosse disposta a somministrare i questionari ai ragazzi perdendo ore di lezione. Inoltre abbiamo fatto fatica nell’elaborazione dei dati essendo la prima volta che ci siamo trovati a svolgere una ricerca empirica. Nonostante le difficoltà abbiamo trovato questo lavoro di ricerca molto interessante.
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